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come un bambino, ma come un uomo, molto forte, con 
parole più forti. Allora, guardando la santa Vergine, non 
ho fatto che un salto presso di lei, in ginocchio sui gradini 
dell’altare, con le mani appoggiate sulle ginocchia della 
santa Vergine… Là è passato un momento, il più bello 
della mia vita; mi sembrava impossibile dire tutto ciò 
che ho provato. Ella mi disse come dovevo comportarmi 
verso il mio direttore e diverse cose che non devo dire, 
come comportarmi nelle mie pene: di venire, mentre 

mi mostrava con la mano sinistra il piede dell’altare, a 
prostrarmi ai piedi dell’altare, ed effondere il mio cuore; 
là riceverei tutte le consolazioni di cui avrei bisogno. Là, le 
ho chiesto che cosa significassero tutte le cose che avevo 
viste e lei mi ha spiegato tutto. Sono rimasta lì non so 
per quanto tempo; tutto ciò che so, quando è partita, ho 
notato solo qualcosa che alla fine si estingueva, oltre a 
un’ombra che si dirigeva dalla parte della tribuna, per la 
stessa via che era venuta”.
Guardo	 istintivamente	 in	 alto,	 oltre	 la	 statua	 della	
Madonna	 che	 domina	 l’altare,	 e	 fisso	 gli	 occhi	 su	 un	
grande affresco che ricorda l’evento. 
Mi	convinco	che	il	desiderio	della	nostra	Madre	celeste	
è che ogni pellegrino riviva personalmente quella 
medesima	 esperienza	 di	 confidenza	 e	 di	 abbandono	
filiale.	
La	Madonna,	anche	lei	in	un	certo	senso	si	confida	con	
la	sua	figlia,	lamentandosi	che “i tempi sono molto cattivi 
le disgrazie precipiteranno sulla Francia, il trono sarà 
abbattuto, il mondo intero sarà sconvolto da sventure 
di ogni sorta... Ma venite dinanzi a questo altare; qua le 
grazie saranno diffuse particolarmente sulle persone che 
le chiederanno... Il pericolo sarà grande, però non temete, 
dite di non temere... Il momento verrà che si crederà 

tutto perduto, allora io sarò con voi, abbiate fiducia”. 
Queste	 parole	 della	 Madonna	 pronunciate	 nel	 1830	
mi sembrano di un’attualità straordinaria. Capisco che 
Rue	du	Bac	è	straordinariamente	viva	e	che	fa	parte	di	
un	 unico	 piano	 di	 misericordia	 col	 quale	 Maria	 vuol	
salvare il mondo, la Chiesa e ognuno di noi da “grandi 
pericoli	e	grandi	disgrazie”.	La	sua	parola	d’ordine,	che	
non dobbiamo mai dimenticare, è questa: “Abbiate 
fiducia,	 non	 vi	 scoraggiate,	 io	 sarò	 con	 voi”:	 Il	 mio	

pensiero	 corre	 ai	 messaggi	 della	 Regina	 della	 Pace.	
Quante	volte	la	Madonna	in	questi	anni	a	Medjugorje	
ci	ha	rassicurato	affermando:	“Io	sono	con	voi”?

LA MADONNA VUOLE CHE SIA CONIATA
UNA MEDAGLIA
La prima apparizione è avvenuta sulla sinistra dell’altare, 
dal	lato	del	vangelo,	dove	si	trovava	la	sedia	del	Padre	
Direttore. 
La	seconda	apparizione,	quella	del	27	Novembre	1830,	
è avvenuta invece alla destra dell’altare, dove ora si 
trova	la	statua	della	santa	Vergine	con	gli	occhi	rivolti	al	
cielo, mentre presenta a Dio il globo sormontato da una 
piccola	croce.	Mi	avvicino	e	noto	che	sotto	 la	statua	si	
trova	l’urna	dove	è	sepolta	santa	Caterina	Labouré.	Qui	
è	 stata	posta	nel	1933,	dopo	 la	beatificazione,	mentre	
ha	trascorso	ben	quarantasei	anni	della	sua	vita	a	Reully,	
ignota a tutti e nell’umile servizio degli anziani. “Mentre 
la medaglia si diffondeva (dieci milioni in quattro anni), 
mentre il popolo le attribuiva il nome di miracolosa a causa 
dei prodigi che operava, Caterina era introvabile. Si sapeva 
che esisteva in qualche posto, che era figlia della Carità, e le 
suore, curiose, dovevano talvolta squadrarsi o domandare 
per sapere chi fosse. Era così comune, così calma, con 
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